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INSTRUZIONÈ 

Per <jue',che cìevono ammettcìfi 
, iilla SS. Comunione, 

- àtìCOfà. de 7 rcdfc ferDiz, ha ni fé* 
rùordia Vefio^o Tortuinfe, ddla 
. £.I(,C, CArdmde Cr/mi , daiU 
; ,§t4nta Cbiefa di Benevento 

Arcivescovo, . 
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E è debito de'Padri natursdi H 
(cn.iiiiiii/lraie il r.eccfcio vitto 
alle loro proli d fin di mantenerle , c 
fkrle crcìcerc r.cila vita temporale 
del corf Ci Bi^ggierc è la obbiigazio- 
Xc di cfJì, e clt'.Prdri Spintuaii> co- 
me fero i rarrochij ed i lVIaeftri,che 
intendono alla educazione delle fi- 
gliuolanze^di r.on lare alle medelìme 
dtfideiare il cibo fcurafoflanzìaic del 
Cciro fajgratiiTmo di Crifìo Signor. 
Kcfiro , con cui rcftinp quelle /piii- 
tualinig^^ niitme,e fanumente ed»; 
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'tSLtc nella vita idk animé» le quali 

dovran poi vivere eternaaiete in Cic* 
lo , ch'è rultimo fine , per cui da Dio 
foQO ÙM .€i;eate.> e poAe per poc0 
tempo al mondo . In verità^ diiiè di 
fua bocca lo Ileflb Criilo« non potx j 
alcun* anima godere di quella vita 
tieata/e lafcerà di cibarti della di liH 
fantiflìma carne > è di^Tetarfi col Tuo 
pi;e.2Ìoj(IiIImo faii^ue : 7^ manduca 
Ueritis camem filli hominis , & bile-i- 
ritis ejus fangmnem, »a» ùaMttis vù 
fam in vpbts(a)» 

Per /oddisfare^adunque al pio de- 
Cderio di qiic*,che,Qon eflcnaofi an» 
cera coitmnieitti » bramano etì^tc ip- 
i^uiti nella maniera di decoamentf 
accqUadi all^ Divina Meixia del Si- 
gnore, e ricevere cori frutto il Sagra* 
.mento della Eucariftia ; dopo haver 
noi dato alle Stampe la Initruzion.6 
(b) per gU^liuoIis e .figliuole» cl\e 
, «ievono ammetter Jì all^ 5agramen- 
tal Confe^one^habbiamo ftimato di 
^Qolto jpxQ&m jd»x fucri anche la lo» 

. ilru. 
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Krukione prdiénte 9 pur' in forma di . 
Dialogò ttà, il Parroco» ed i f igltuo- 
U : ed m qùe{U con brevità* e chia- 
rezza fpicgare , che cofa fìa il Sagra- 
nienco della EuchariAia : che uciliifa 
cagioni in chi- lo ricevere che difpo- 
i&zione Q, xkotc^ in chi devefi comuì-. 

ideare. 

PARTE r a I M il 

♦ 

StlU tceellenxft, del Sagrain,enro dclU 

Encartfiia, 

Fmtroco^ T TAvcèeVòidcfiderio di 

JTt comunicarvi ? ' ^ 
Pìgliiioli. Signorsh , che l^habkiam d4 

to. Che cs^dete voi >.che Sz qùeM 
Comunione? * 

Kg. Credrmo ep^ti ilSagrameni^ deU 
la Eucariflia , /terne hab bramo 

far* Ma non vìricordac6->.che « pec 
jkrcndcre <pdio- Sagtameuto,yi ftjt 
. detto , cfle r necefiario faperc a^ol-; 
tp cofe? 

« 

4 * 

4 

% 
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Vàx. Hoi: bene ;ftace dunque con àt- 

. tciizione, poiché ip,p£r non,coa- 
fondérvi la mente* v'infcgnero per 
adcilo» fecondo la voitra capaciù» 

^ le cofc (olauicnce più eiT&uziali» e 
piùi.Tipoicanti. 

Fig. 5/4/»o tutti art enti : ma in primcr 
luogo [piegaci i the cofa fid il Sagra- 
mento della S^toi^ijìia 4 • • • 

Par. L'Eucariflia > ò Ila la Comunio- 
fte», è uno deYette Sagramenù, in- 
ftituiti da Gi^sù Cciiio > nel eguale 
/otto le figure di pané,e di vino ft 
contiene il vero Cotpp , ed il vero- 
Sangue coiranima, e Diviniti del 
medefimo Crifto,noftro Salvatore» 

Fig. Quandù Criflo inftituì quefi^ Sa* 
, gramentoì , . _ ^ 

P^r. NeH* ultima cena , chic lece co" 
♦fnoi dìfcepoli » la fera av^tl alla 

' Ju^ Pailìonc • . ■ ' * , •>» 
Ì4g. '^arcìfe ai^MSagKammpfi cbif,* 

. im ÉHcariJtia ? 1* 
P^c. Eucariltia vuol dire BjngrAxj<i*' 

* merito: pcv darci ad intendere» che 

quante volte ci comunichiamo del 

^T^o , ^. fatane di Cedilo > dob^;: 
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%fatho rìngraaiàrlp ^ quel grandé 
amore 9 che ci ha moftrato in 
tire > e morire in una Croce pec 
Noi ; ed in lafciarci fe (lefso pec 
' cibo fpirìtuale delle anime noftre*' 

Fìg. Come quf l,clà€ patuitdé^»u Cw^ 
fo di Crijlo i e quel, cb* è vìno^ di» 
Venta Sangue ì 

Par. Per virtù delle panolè , che dice 
il Sacerdo^ fopra'VjOftia^e (opra 
il vino,quando, &i la conlagràzione • 

Fig« Chi bÀ iatù tanta virtù a quell^ 
parole ^ 

Par* Giesà Crido» il qtiale è Dio Oii*^ 
nipocence ^e fi» e può iàre ciochci. 
à noi pare impoflìWe. > - 

pjg.Cfe/ non eSacerdotetC dicerìe le det» 
te parole i farebbe la ewifagra'^Qnéf 

Par. !^ignonnò:perche à foli^acerdo» 
ci Grilla hi dato la poteftù di con* 
fagrare il ^>ane nei fuo corpo , ed 
il vino nel fuo fangue. 

tìg. Ornando dunque Giesù Crifio *uie» 
ne nell'Oria , ò ned Calice ? 

Pàr, Subito, che il Sacerdote hi fini- 
to di dire le parole della cpnfagra- 
zione . . 

Fig* ùmqHe,fmà h c^nfagra^ione^l* 

.■A4 Ofiia 
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Oli fa Hònlfé^àncli nel CaHe»: , 
no» è péà vtno^ . 

Par* Cosi è. appunto^ 

Fig.Come di cicche non è pià né pi^ 
ne i nè Utno , fe noi ne vediamo il 
colore i e n§ fintiamo m odore > ed il^ 
fapotet 

par. Benché dòpo^lxi» cdnfagrazione 
vi refHno te fpczie>ò (u rapparen*- 
za del pane 9 e del vino»cio&il fa* 
pore» Todore) ed i\ colore; contutr 
^oóà non vi è più . la . (bftanza nè^ 
del pane » ne del viao » ma la foU 
ioflanza del- vero corpQ , e fangu&-- 
.di Crifto* 

Fig. In the mankra poamo tonare U 
/pe^Je del pane t e dehvìno fin\a U^- 
Uro f<^an'j;(i ì 

Par. Vi reftano miracolofamcntejpcr- 
^he cosr hi* Tokico'^ e piafiiuCQ ai 
signore ^ 

Kg. Chi ci obbliga a edere Wt%: 

quefto^ 

Par. La nollra Santa. Pede* 

pig. Chi no» lo' opedefieià^n^ dubit^ei 

farebbe Peccato f 
Par. Ceitamence cómctterebbe pec« 

cato morcalejC farebbeun Eretico^ 
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Pig. Cme M Crrflo nclC Ojlia » c.m?f 

yhio €onfagrato> 

Par. Vi ftà appiintOyCome fti incie- 
lo , vivo> belio, grande, ^lonoCo» 
in corpOycd anÌ!Tia,e divinità, 

Fig. Quando Crijìo viene ncUOjiia^c 
nel CdicCì p parte dalCieloi 

Par. Non li parte ma nello fteffo • 
tempo,che fti in Ciclo alla dcftra 
del Pklre , fi trova nel Saiitiflimo 
Saturamente; - - - 
Fig. Vorrelfmo Japereipercbe T^oi non. . 
ci comunicamo del Corpose del $aìh\ 
gue di Crifio , come t Sacerdoti^ 
Par. I Sacerdoti fi comunicano fotta . 
i'una,e raki;a fpezicper oflervau' 
il del rito della Mefia , c per Fare . 
pcriettamentc il Sagrifìzio. Del re* • 
Ilo a'Laicr , ed à chi non è Sacer» 
dote, bada coinunicarfi (olainente. 
ifdttÒ la l'pezic del pane ; perche » 
dfcndo fotta Hi quella il Coi'po di 
esilio VIVO , col corpo è ancora il "• 
fiio Sangue ;ficome nel Calice col . 
Sangue e ancora il Tuo bagratiifi- 
ma Corpo . ^ 
Fig. Chi /iella Comunione riceve lar 

,.: metà ddla particola, , riceve tutta - j 
Qitsii CYìjloì A 5 Par. - j 

» ^ I 
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P^r. Certo, die Io riceve interaaien- * 

te ; perché GiesiiCrifto tanto 'fti ' 
■nel CaIice,e,neirOi1:ia grantle,qui^r t 

to nella particola, ed iii qualfivò-' * 

glia particella di el%. > * 

Fig. la per fona di Cri/lo vi è al.- 

cun altro Santo neU'OJìia , e nel Ci^ " 

lice confàgrato, 
Par. Non vi è alcun Santo, nè Ange- " 

li>nè la Madonna; ma fo!o, perche 

e vero Huoino,e vero Dio, . 

colla perfona di CriftOiCoaie figli-.; 

• uolo di Dio , vi fta per naturale ' 
concomitanza,e. compagnia anche 

il Padre , e lo Spirito Santo . . 
Fig. Dunque bi fogna confcfiare cJjc * 

^quello c un g^an Sagr amento .• 
par. Anzi è il piii grande ed il più 
-eccellente di tutti gli altri j perche ' 

• in qncdo Sagramento lì conti 
Giesù Crifto ,.ch'è l'Autore di 

A ti i Sagramcnti", il Datore di ogni 
^"bene , ed il Difpénratorc di tuctc 

le grazie. ^ > . -vi. 

' Fig. Sarà perciò di molta utilita.il 
: comuni caritfpe fio? . ^ 

, Par. Scnz'alcun dubbio ; perche qiie«; 

^ ilo Sagraméto casipna moiri buo-/ 



iene 
tut- 



1 4. 
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ni elmetti iti chi degnamentc lo tk 
ceve*- 

. PARTE seconda; 

■ 

Dezli difetti del Sagràmenito deilà 

EHcmjua* 

r duno glt eletti più partuoU" , 
ri di queflo Sacramento • 
Par. Daprima quello Sagramcnto,cf- 
fendo cibo fpiritaalc,riftora le for- 
ze perdute dell'anima ; ficoine il 
cibo > e la bevanda diateciale tip,* 

* forza quelle del corpo . 
Seconda. Non folamentc riftora, mi 

* accrefce, ed ingrandii ce io fpiritW^ 
\ e lo riempie di guiio, e dolcezza 

* di Paradilo» ' ' * ... 
Teri^o, Auinenta^neiranimìi la grazi*' 

*fantifxcante.^" ~ ^ 
Scarto, sficacke il fervore della ca- 
rie^, e deiratnore verfo Dio>e vei?: 
fjO'' il ptoifiaio. ^' . " . .< 
^^nto. Scancella i peccati veniali» „* 
Sejioi, ^muiuifce gli ibinplì> e l^c c^t;- 
' tive inclinationi.. " ' / 
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I5- 
! it carne. 

Onavé. Ci fortifica.conjxa il Deano*. 

nio>e coatta le tentaziont'. • 
Tfono. Ci preferva, da* peccati ittturi.. * 

Sfeeimo. Ci dà forza per f«5e molle 
opere buone » e fauce^ 

Undscimo, ^E* rimedio generale,c po- 
fcntiiilmo contra tutte ledeboles* 
ze della noÀra atitma*. 

BMdecim* Pìoalmcitfc oeU! ulcioio 
della aoftra viu temporali ci fer- 
ve pec cibo, .terza, c Viatico per 
portarci alla. ▼ita 'etèrna. 

Fig. Oltrt à pinati dod(£Ì efim,gÌ9* 
Va-forfi ad altro ^fii la Smijfma' 

Par. Finora habbiamo» coa(ìderai»" 
" la Santi Ama Bucariftia» come Sa* 
gramcnto , clic: prendiamo nella 
Santiilàiua» Comunione ma , (e ft- 
Voiifidcra anche come. Sagridzio » 
4che à cSkìita» à Dio oeUa Santa. 
' Meifa, giovjwficuEameutc 4d alcci 

Wigy É quédifumi 

IPar; Sono moiu4ìmi:ma vi bafti«(^^ 

r . ^^pim jfu^fti do^e ^ 6h& fono | 
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cinque fini pnncIp3Ìl'«per gti qtt:^ 

li fi offerifce il Tanto Sagrifizio . . ' 
Tnmù* Per aì}orare>c riconfcere Jdi9^ 

come, Boftro aifoluco Signore^ 
UcwdtK Per ringraziarlo di tutti i 

benefizi ricevuti cosè; rpiritualir ' 
' €ome cemporaii». 
Ter 2^. Per ncoaaliarfii Dell'amici sìa 

con Dio, ed eccencre U reouiUo-. 
' ne de*nolìri peccauV 
Sfucurtù. Per inìpetxare dalia Divina 

mi^icordia queUc grafie» e vic^. 

tà» che ci luio^uano per la fiia 

"^*gg^or gloria*- 
j^/flMfe. Per IbcMisfart «ol metw 
4Ìel .rangue di Ciesù Ctiilo lé'pe*^ 
ne» dovute alle upibre colpe; tan- 
to per noi vivi, come per le Ani*- ' 
tne» che fono nel f^rgatorio. 
O^era^ ffirfi. fempre gii aaenné* 

ti effetti U Sagrmeiiao ddfi SMféué: ' 
fitai. 

Bar» liavendolo Crifto inftituìte ìIe 
4}uefto fine » gli opera .iii£aUil»iÌ« 
mente fcmpr^, che fi rice^,COÌ!^ 

te dovute dir^ofi^idoif* 

» « 
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PARTE terza; 
^ U SS. Comimione . . 



Fig. /^J dica, quali han da e^cre le 

difpoJtT^ionij can mi dobbitt» 

ni9 andare ^ comuni cardi 
Par. Alcuue di(pofi2Ì6ni fi ricercano 

per lo corpo » ed altre fono nc^ct 

.•larie 'per ranima ► ' 
¥ig» Dichiaraci > cèrne ci babbiamo d . 

^difparre in quanto al corpo^ 
par, Pruicipalmente è neceflario et* 

fer digiuno dalla 'mezza notte pre- - 
, €4^ldeuie r i&io^ ai tempa della Co^ 

tiiunione^ioè non .haver mangia*^ 
-to , nè bevuto Cora alcuna , anche 

pochiffima, ne pur per medicina» . 
Fig. S'è aktin^ fiafie per imrirced ha*^ 

*Uefic mingiato^ ò^b^Vuto , potrebbe- 
^ comunicarjtì . ' 

Par. Signori sì j fe fi comunica pcc* 

Viatico--" ' ' > " . 

Si ricerea al$m difpo^h^one iutar*^ 
HO al corpo ^ ' ' * ^ > 
Par. Si ricérca , che ii vada alla Cp- . 

mmiione eoa fomma; huinilti, c 

mo- 
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liei Ycliito. 

Fig, Q^cjlo in quanto al corpo : ed in ^ 
^mm all' Anima 3 eb€, difpofi:^ioa$ 
Vt vuole ì , " ■ . . \ . 

Par. Sopca tuttoènaceiTariii&iicche 
Y anitna fla in grazia di Dia» cioè 

' fenza peccato mortale • . 

Fig» Verclje è necefiario qnefio ì ^ x 

Par.Pci:che>flcame il paiie, ofdiioarlo 
npa^ipvaral corpo morto; così ilt 
pane rpirituàle della SS;. Eacariftìa 
.non può gìovare^all'auioiik mosca- 
^alla g^razia* ^ . • • ' . 

Fig. chi u comunica con pet^cato mor^ 

. tale y tv e male fai 
. Pac* Fa una ingiuria graviilima i Dio, 
. ed al Corpo $agi'aci£ìmo diCriAp» 
*;pèrcbe li comunijsa iade '•namentci 
c perciò commette un aju'o pec* 
catof mortaladi rai^rilegiow. , ^ 
fig. chi fi trova, m peccati^ mortale^* 
che dcvtt^ fare ^ pav- fomutucarji de- 
g^namentei ■ ^ - , — 
Par. Deve prima col dovuto dol^rt, 
...c pcopoTito coofeflacCenc , ed ta- 
verne railbluzioné; ■ " ' *^ 

'\ ' '.' " in 



■ 

\ 

■ 

f 
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M gràT^ài Dia r àtciothe {(l'fim 

fjfi* Per non comonlcarvi iodegna^ ' 
mente > bada : ma per godere ii . 
catti gli effetd > e Cmtti di quedo 
Sagrata&nto f bisogna accolUrn . 
alia Comunione eoa icàc ^ con ti- 
more > e con amore. 

Fig. Come ci babbiam^ ad aecofiarc 

Hr.r Credendo fermametHje ^die nei» 
la faiita Comunione ricevere te f ot*- 
te la figura della fagra Particola il . 

^ corpo di Giesù Cri&o » ?ivo»e 
so » fìio red hiiomo «Onnipotencei- 
Creatore del Qelo> e- della Tenrat., 
quello ftelfo Figliuolo di Dio , che 
pernoi òvaim dil4Aria Vergine» 
le per nei è morto» in Croce poc 
(ialyarci« 

Ifig. Come cr ate^fieirem» i?oMmoref 
Par. Con(ìderando,che avanti d Dio* - 
voi fiete viUfitoie Creacute>e niir<^ 
cabili peccatori » meritevoli piuu. 
prefto di ilare nell'Inferno, eh e di 
,accoftama^a faa^Sagraeiis. Meo? 
la» e però repUcfaerece fpeffo col, 
;Ctt<^& ^clie p«Mc •* Bmine »a?i 
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finn iigmisiAtì SigaorCyio ooa oc 
fon degno: ah Signore >io qmi 
fon degno . 
fig. Cfme finalmisnft f9trtm9Mt9i 

fUrci con amore i , . 
Par. Pensando «die riceverete Giesiì ; 
Crifto 1 cosi caro > ed amabile >che 
è la calamita di tutti i cuoci; qu^ 
Ciesùyche viene- deotra di vota e 
iieir anima voAca * pei; unirli più 
caramente à voi» e farfi. una cofa 
ftcfia con ?oi » ^ pe& ùx voi un^i- 

fXkfa ftefsa con U|i 

f igt chi fi deve comunicare c ohbligà* 
t$ d fapre mìif- %uefte cùfe i . 

Par. Èflendovi la obbligazione di 
comumcarfi-» deve almeno fapec» 
4{ueU(^«.che piglia in qncùo Sagra- 
mento , cioè » che non è- pane, nu 

_^, .Ì^ S$» Corpo 4i Crifto viyo , c ve- 
€0 : gli ef&tci » ch& produce neU* 
4nitiia il Sacramento medeìlme»' e 
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■ PARTE QJJARTA; 

Bella obbligazione di prendere il 
SagramMtfi delia Mtmrifiiéh 

tV/ è alcun comattdamenio , che - 

■ V ci obbliga alla S.Comunioneì 
I^r.Vi è il comandamento di Crifto» 
. il quale dt(fe>che>re non mangij^re- 

. mo della fua carne , non ac<jui{U* 
remo la vita eterhà? 
Fig» Vé 9 altro fremto particolare^ 
Par. H^bbiamo il precetta della vìqt , 
' &:a S. Madre Chiefa , che ordina 
à tutti i Fedeli Criiliani il comuni* 
^carfì atnteno una volta l'anno nel- - 
';4a Santa ì^afciua^ • - 
Pig. liteando' comÌ9fìano ad ohWf^tìrc 
■quelU precettìi 
^ Par. Quando i fìgliaali , e le fiu . . ao-- 
le arnvatio a^ìt amii della difcre* 
24one> cioè à quella età>.che fanno' 
• ta qualche maniera conofcere il 
bene, ed il male; e ponno concepì* 
' re la -dovuta divozione «L quello 

Sacramento. 
Fig. Baderà yche fym arrivati alVetà 
di fette annif 

Par. 
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Par. In queflo hon fi paò dar regola 
certa; poiché molte volte fi potrd 

. dare la Comunione i figliuoli, e 

^. figliuole anche di feì anai, quando 
fono di cervello più vivo^ e d'in- 
gegna più acuto ,e più fòtrile. 

Figt- Teccano qucyche hanno la t!ta df 
comunicarli i e non (ì comunicano^ 

Par. Signorisì*^ciie peccano, le per 
difetto loro non vogliono inftruir- 

. fi, ò non vogliono comnnicarfi. 
Ma fe la mancanza è del Padre, 
ò della Madre , 6 di , qualche aUi 
tro r che è obbligato i dar la in- 
ftruzione, allora peccheranno que» 

^ fti mortalmente • . .^i 

Fig. %are , che vi fa. altro da farci 
faperc i 

par. Vi refta il megIìo,ed è la ma- 
^ niera pratica, colla quale voi doO 

' sverete prendere la Santiflìma Qoi 
^niLinione, 

.c. PARTE QTJINTA. 

Della Santi ff ma Commiotte. . 

Fig. T^CXrf ci hahhiamo: Vcfire . 
Jl galantemente da J.ngelini ^ 
'.r, t ' ' . Par, 
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' Ikece^fè bene» che cosi vi veftia- 
: ite ; eiiendo quefto ufo lodevol* 

«aentc praticato^ da hoomini pH» 

e ireligtofi.' 

Par. In appscfTo poi andétece d co^- 
mum'carvi con abiti puliti si, ma 
fenza ^ala ; proci^ando di havece- 
non gli k vefti da Angelini , ma 

. la inQDcei3za«« le virtù* degli An* 

<om0 4//a maniera di frtnieft lit 

Par. Volentieri e prima dirò cròi 
cbé é^vcreice pracicare iadanzi^e- 
laeii' atto di comuaicatyi , «he gli 
refiiji%o ad otto;cioè 

^rimo. La fera avanti al giorno del. 

larComiiiiiofie>^i ractioinafiderete 
à Dio »allaSS.Vérgiiie$ all'Angelo 
Cuilode»ed-alSaato'^l yoilro no- 
lAc, perche vi facciate dc^iù di ci*- 
vevccc Giesiì €rift6.- : 

^condo^ Procurefete di liavcre lut 
dcfidei^à graodo- di uoirvi cól Si*- 
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Iti 

T,cr^9* paattina » fubito levati J 

aiìdercte col mcdefimo dcfiderio 
in Chiefa , dove fenza jnettervi i 

• ciai'laie, farete .qnalcme orazione. 

f^imo, Dopo vi .confeflcrete colla 
dovuta pi:epai:az^one,€ dolo ce .dei' 

] peccati »f " .1"' / 
^into. Cosi difpofti , eoo tutu di* 
' yozione vi accoderete airAltare, 
. liòve v'inginocchierete , afpettan- 
do con gli occhi .baffi , e colle ma- 
,^^ni in pi^co i modo di .Croce. ^ 
^cì^o. Altof^ rinnoverete , .come vi 
^ hf) infegiiato, gli atti di fede, di 
tiÌTfiore^ e di amore verfo Giesù 
Grido; e con ferma fpeiai\2a,.che> 
mediante la^fua graziarvi fata dc- 
' .grfi j pon /pio di ricevere il Sa* 
^ j^ramcnto, ma anche le virt^j, e 
gli effetti dello de0b Sagramento.' 
^ettim9. Mentre i) Sacerdote cojSa- 
gramento in mano dice le paro.» 
\e:J) ornine non fttm dignusiVoi ac« 
,convpagi>erctc col cuore humilia- 
tc jfo gli ltcfsi fentiriienti: e nej cic^ 
vere il Signore^ allora alzerete con 
pieti , c modeftia gli occhi verfo 

S a£u ParticoU ^ che 
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fopra la lingiiàjcacc^dola un po- 

• co fuori della bocca. 

Ottavo, Ricevuta in fine la Comu- 
^niptie bafleretc dinuovo gli oc<:hi, 
ed il capOj c cosi vi ritirerete da 

^ partej avvertendo di mandar Tubi- 
to a baiTo Ja. Santa Partico]a:ed in 
càfo 4 che Ci attaccaife al palato $ 
non la ^secherete col dito , ma 
colla fola lingua ^ o con prendere ; 
im Torio di acqiia, (e bifogna. 

Fi{^. Dopo la Commìgne , tìk linfiA 
' à farei' ' " ' ' ' V 

JPar. Altnenò per ufi quarto di hcra 

• non doverete fputare j r è mangia- 
te» r-è bevete: e vi fernieieLc in» 
ginocthiati , ctmcmplsi co Cicsù 

■' Criflo , tlie ftà rei \( Hie ^etto: 
' lo ringrazierete con itutto i*anM>r© 
\ di tanta grazia : e lo pi cf^^litret^ > 
che^ rcB pana da yoijkizalakiar- 
' vi la fna divina hpix^viiQv^* 
"Fig. cU Idia Cra:^icnc ^otnjjlm di- 

Yg d9f9 uwumcati^ 
^ar. Chi leggere led intende il la- 
tino, potrà ferviifi di quelle , ^ch« 
J fono neir Offzio della* M^dcrr a, 

CU alni di^a.Lo ^ n.cftt^ qifcRaj 
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;. .O R A Z I O N E 
p.of o la Comunione*. 

- 

• 

(V ^mM^limo mio J>iOi mh qU» 

. mio ConJ^rVatoreimio Clonficaton't 
, le, vofira CreatuMi nùn hìk Mitra fe» 

i^bfi ifi Voi: ne bò altro Anidre ^ the 
per yd , Vi adoro > vi ritigray'o , vi 
%enedÌ€o^ e vi prtgot-tbfi 4a beati ffi» 
: ma pr4tfin%A dei Vofir» Smtiffim^ 
Corpo, (he, nafcofiofoftfi la figura di ^ 

panei hò riseVhtQ qutji*oggi ndir* a» 
mima mia faittifitbi in tal modo il 

palato y e ^ati i fcnfi dei t»io cuore ^ 

cb^ 4fl. ,b^ra avanti Jq ^fitor M-ìfoi , 
non jchta altra. doUt%^ ; non tte^ 
durt altra (cnfolaT^one: non ami aU 
$ra beUt:^7^a:non cerchi altro amo* 
re,» in avvenire non bMia ioàU 
w tro tmmL , che di offendervi ^ e difi . 
guflarvimè mi curi di altro lawre, 
^i/e dt fervirvt » ed ainarvi fempre^ 
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. dervi^ ed kmkrvì eternmtnte nd 

Cielo, Cosljia . 

fatta ifuefia Oravme > f9hFemQ 
fortìpe daHa Chiefd 

tó. H* bene » che noti partiate cost 
fubito ; ma rcftiate . per. altro poco 

• d ringraziare anche ù Madomiji 
. • Sand&ma, l'Angelo Qiftode, ed il 
' «o&:q Santo , che vi hanno zisìSd' 
' lo : € ciò fatto , anderete à cafa 

colla benedizione del Signore;}»©^ 
curando per quel giorno di ftar ri- 
tirati più deUolito > e lontano da' 
giuochi t e mafsimainente dalle 
' -male compagnie , e di ap'plicacfi 

• ad cfercizii di divozione ; ricor* 

• jdandoyi anche fpefifo del gran be- 
« •oe^io>che Pio vi hi £itto>e del* 
; te grazie , che dovete afpettarc 

. ^lla Santifsim^ Cpinumooe. 

• CONCLUSIONE. 

Tf^Opo dunque Jiaver Noi propo^ 
- xJ rta la prclcnte Inftruzione i tut- 
ti i Padri ,e Madri, e preeisamentc i 
Maeftri di Scuola » i quali! incumbe 
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•de* f^VrdoVh «raviamo la lor cofc•Ic.n- 
7;a,^e'"mallchèranno al proprio, d^'ov». 
to in cofa di tanta iinporta'\ixa. - \ - 
Inoltre, affinchè non po''^{a àvi^^\ co 
.Ceremia (a) TarvuU p ,ettern' nt f^' 
ne7n,& non eratyqnt frc mgercf, 
carichiamo con modo , fpezia/ 'e J^^^f- 
ti i Parrochi, così delU m^t-r^ CVc."^" 
• come della noftra Arcidioccli 
-Jerfi della Inftruzione medelir i^^^^^i^^ 
à maggior comodo fi dà it ainpr^ta 
anche m libricino à parte , per j^-jf^, 
. gnare, giuda il prefcritto iT .erof^ó' ^ d 
■ . Salinoli , ed alle figli uole> «qiia'j'to oK 
dinariamente devono fapfj're ,pertA 
fere amm efsi per la prin^a v oita ali;i ' 
Santifsicna Comunione; la qimìe po- 
fcia do'vranno haver cur-^ gjf Pi^f^i 
PaiToc'ni, che da' detti fii^liuoli, e fi»" 
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ite , iicomc in tutte le noitrc 

Urbane , e Diocefane /jabbii 

dinato ^ e prefentementc toniianiQ 
ad inculcare. 

.'■ - -v ♦ 

B ^ Sa- ■ 
. Tljnn.A.v.4^ , <■ ^ 
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Savì anche cara dc*n)edefimi Vii- 
Ifùchìyy fotto la pena ài due. 20. cGH» 
3fe ì^oi ogni anno» in tempo della 
CJuai efin. "i^ > il Catalogo de' capaci à 
' *'^^cye^ re là Santifsiqia Encarilha,con- 
^^c^crac a nou> tanto la Ipro eta\ quan* 



« Wk dì? j mozione j npii dovendo perai* 
troha'i '^^^ fcrupolp alcuno intorno 
4Llla età > poiché bsAa , e preciianten^ 
te ^ anmiiniflrazione del SaatiA 
|ìnM> Vi^ ^^^^a quella di anni otto , c 
ÌcttC>^<^ ..jnche di fci. Si puer ftt prp>' 

E pe»5ch« confideriamo^che vi fijfc. 
\iO anchcviiegli adulti , che acceffita- 
no di tale ^mmaeftramentcordìnia- 
«10 perciò à nctó Parrochi il fcrvir- 
Ji ancota-dcUa /udetta lnftruzionc,i 
poco a poco > ir. liiogo dtl Sermone 
.iti la Mefla Parrocchiale; perche co. 
» più facilmente reiteranno initruiw 

j>lcbi ; f d efiMCtian^ inficine i Coa^ 



Digitized by Google 



-itffothCig^ altri Vtèci Spiritali 
krienc» quando loro occorra di doN; 
ver inftTLurc qualche Comunicando^ 
Data nei ConreiTo Sinodale» cano^. 
ideamente ragunato nella no^aMeV 
ttopòlitàna à 34. Ago&o 17179 



^K. VmCEMZO MARIA GAILD. 




F. A. Affc^rctc Fii^ Secret del SiiiòSo»; 



B % 
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fl£ MEDITAZIONI 

» 

Ter le Comumoni Generali, 

• \ -- 

1. /^^Oufidera Anima Criftiani^* 
v»^ chcfotca le fagre fpezic 
-di'panctu fci per ricevere ricl tuo 
MKto . reaimente il Corpo , ed il 
iangue di Giesù , e per coufeguenza 
laPerfona incarnata del Figliuolo di 
Dio, di Maeiltà,di bellezza, e di bon- 
tà infinita : e f«igli con quelle parole 
accoglienza. 

Signor mio Giesù Grido, vero hiio» 
ino,e vero Dio, vi adoro con tutto il 
mio cuore ; confeiTandovì per vero» 
ed unico mio Creatore, Salvatore , ed 

' ultimo fine . O dolciflìmo mio bene, 
habbiate mifericordia di me mifero 
peccatore, e per gli meriti della vo- 
iftra acerbiillma PaiIIone , e morte» 
fantificace, e purificate il cuor mio da 

' ogni impuro , e terreno aiTctto , ac- 
cioche degnamente pofia ricevervi nel 
£ìaiitìlai6 Sagramento . Trasformate- 
mi in voi, Signor mio, per paro a^o« 
re, accioche in voi, e per vói, e fe- . 

%oaàQi yoi viva iiao alia morte » ad 

- . ono- 
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onore • e gloria della Divitut Ma«2 

II. Coiìfidcra , che ricevi nel tuo, 
petto quei Dio» che è Monarca Tupre* 
mo del Cielo > e della Terra» ù cui 
fan corona le Stelle ,rei ve di manto • 
il Sole, e di Trono la Luna; quel Dio* 
a' di cui cenni Ci chiude ì* luferno, e 
fi rpalanca il Paradifo ; e dagli Àa- 
geli, che qui d-' incorno riverenti cor- 
teggiano, e tremebondi oiiequiano il 
tioièro,e loro Signore^ impara d prò* 
/«»adarti in te mededm^^difcorreudo 
così. 

Mio Giesù , Spofo dell* anima tnia»^ 
unico mio teforo , unica mia fperan- 
aa i come» eilendo voi il tuuo, non 
ifdegnate venire ia 9ie>che fono al 
paragone voftro -un mente? Voi fle- 
tè odorofìiitmo giglio di Paradifo; 
come non ifchifate quelko mio lao* 
go puzzolente,e fetido per tandpcc- 
ca.i, con i quali ingratamente oiFcii " 
ia-voibra benefica Maelka^ Tsinte voi-- 
te fui Giuda in tradirvi » uè mai fui 
Pietro in piangere dirotciilimainento 
i miei falli: come dunque merito io 

pafccrmi di quello cibo celeiic^Un? 
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xà temere , che mi ferva di cteri>i 
dannazione, come d Giuda, anzi che 
dì eterna felicità dei Paiadifo ì 
pure confido > ò mio ai«tf)rofitsiin9 
Giesii , nel mento jiilinito della vo- 
mirà ddlorofa pafsionc . Maggióre è 
la voiira Mifeoicordia di quel » che 
(ìa , ò poiìa eOere la mia empietà* 
Maggiore è la voìba- j^ocenza , m 
conceder perdono, di quel che (ìa la 
mia in dimandarlo • Spicdiera. mag* 
giormente la voftra infinita i)onta»ie 
à me , fommo Peccatore , coiicedere- 
, te il perdono , cl>c con tuttt> il mio 
cuore vi chieggo, con iermo propo- 
fito di amarvi per l'avvenire con tue» 
to il mio fpinto, c di non oifender- 
vi pili mai, mai, mai. • 
' Ili. Penfa , che » mentre €|uelle 
fpezie /agrate nei tuo petto fi coììÌu- 
manojconfuma Giesù nel tuo petto^ 
in riverenza dell' eterno (no Padre , ' 
il Sagnfizio d'infinita eccellenza del 
Aio Corpo: e, mentre accogh nel tuo 
petto Io ftcflb Dio, che tenne Maria 
Tempre Vergine Dei feno Tuo fagra- 
tifs mo, ripieno di ^loja di ^aracUto» 
dirocci > 

s . 
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Signor mio Giesù Cdfto » unico 
Salvator mio, eoa tutto il mio cuore 
vi adoro , e vi riiì^razio infìaitaaiente 
di un tanto benetìzio . E perche liete • 
à'^^no d'ogni amore , vi amo lopc» 
tUw£clecorc,e mi difpiaoc di noaha- 
vervi amato, e di uoa) amarvi >9aaii: 
to meritate, r in luogo di tKe vi otte- 
rifco quelle aGora2Joni,ringra2iani€a«» 
ti , accoglimenti , ed aftctrì^dj aimore, . 
di riverenza , e di gratitudine jCl^eU 
voftra Madre Samilìv. a,e tiitti i vo- 
ftri Santi , e Sei:vi , vi hanno' mai re- 
fu, ed hora^vi rendono m Cielo, eoa 
tutta la Santa Chiefa , yoitra diletta 
Spofa . Mi dolgo Signore", fopra dì 
0|^ni coAi, (ii .havervi in qualunque 
modo oftcfojemidiipiace di non do- 
lermi, quanto merita la BontàjeMac" 
ùà vollra; diche dimando bumilmen- 
tc perdono , per gh 'mesiti delia vo^ 
.ftra fantiiliiiu PaSone .' oifercndov^ 
con quella tutto me Hello , tutte le 
«lic faci che, e quanto fono per fare, ' 
c p;itire in tutto li tempo della vita 
iii.a , ili Toddisiazionc , e rìemdUone 
^c* mici peccati.' Jì come confido nei' 

h mÉnità boiici e clemenza voib a « 

• che 

/ 

- » 
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clic (iate per perdonarmi » coà prego 
la Aefìa^cbe mi conceda abbondan- 
te grazia per emendarmi > e perfeye' 
rare fino al fiiic 'nel voftro fante lervi 
gio.Ameiii» 

IV. Aaiatiilìino Giesà » e Dio 
mio 9 unica fperanza > e vita dell'ani- 
ma mia > per la immenfa carità, con 
]a quale vi fiete degnato venir liei 
cuor mio y viTupplico bumilmence» 
die non permettiate > che io cada 
giamai in peccato mortale; e che ab- 
bandoni voi fonte di ogni bene • Vi 
prego» dolce Giesù» che la forza dei 
' voih o ardeatiiii.noj e (oavirsimo amoi 
re m'aifiarhmi , e penetri il cuor mio: 
purghi , e tiri à fe tutti i fi^timeati 
nuei : accioche , come £iammà ardeii* 
te , e ferro infocato 9 io tutto arda 
del Yoftro Diwnò amore : mi fcordi 
in tutto di ine lieiia, e delle vanit^i 
del moiido : c ioio penti in voi «fola 
defìderi voi » ed i voi folo Ha perlet- 
tamente per. cariti unita i*anima mia* 
Signore 9 Glesù mio » net voftro pre» 
2ioiif:»imo Sangue» e nella volita fan* 
tifsima Pafsione » e morte » io. tutto 

Nni dkoado» c mi 4i»baadoac> nellg 
' ^ vo». 

1 * n , 
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▼oftre (antirsime braccia io mi iipo* 
fo, e nella immenra cariti voftjtra rac- 
comando r anima mia.£ perche per 

miei gravi peccati vox conofco 
aegaifsitno di tanto bene» invoco U 
voura benedetta Madre , e rnia Signo- 
ra > il mio Santo Angelo Cùdode > t 
Santi N-N. Avvocati miei, e tutt^ U 
Corte Celelle , che intercedano pec 
me. Invoco gli ftefsi per l'hora della 
morte mia ; adìncbe» Signor mio, pia* 
caro per Te orazioni loro , havendo 
mifencordia di me , mettiate la vo« 
ftra Croce, e morte preziofa trd li 
miei peccati > e la voitra giuiiizia : e 
Tanima mia in ^uell'hora , già prov- 
veduta di tutti 1 Sagramenii, ed altri 
ajuri Spirituali , C\ ripoli in voi pio 
mio ed al fine di quefto mondo al« 
rhora, quando voi verrete a giudica- . 
re , ed io refufciterò con quello cor- 
po, fia chiamato da voi à godere rj 
Regno eterno , dove d volito hono^ 
re , e gloria, in compagnia di tutti 
gli Angeli , e Santi , con pei fetta ca- 
riti , e concentezza io ami , e goda» 
€ benedica la voitra > Divina Maeft^ 
iu Teinpitcrao » AmeiU 
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